
       
    

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

A L E S S A N D R O  L E O P I Z Z I  

C U R R I C U L U M  V I T A E  

INFORMAZIONI PERSONALI 

Data di nascita:  28 novembre 1970 
Luogo di nascita: Orbetello (Grosseto) 

ISTRUZIONE 

1984 - 1989 

Liceo Classico Dante Alighieri - Orbetello 

1989 - 1995 

Facoltà di Giurisprudenza - Università di Firenze 

Supera i ventisei esami prescritti dall’ordinamento acca­
demico 
Tesi di Laurea in Storia delle Costituzioni Moderne 

(discussa il 23 ottobre 1995) 
Votazione: 106 su 110 

ESPERIENZE DI LAVORO 

1997 - 1998 - SENATO DELLA REPUBBLICA 
Segretario parlamentare di amministrazione 

Consegue, il 10 luglio 1997, l’idoneità all’incarico nel 
concorso a due posti di Segretario parlamentare con 
mansioni di documentarista addetto alla Biblioteca ed 
all’Archivio Storico. 

È assunto in data 1° novembre 1997. 
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Dopo essere stato assegnato temporaneamente al Servi­
zio degli Affari Generali, entra a far parte del Servizio 
Studî, dove collabora, principalmente, alle attività delle 
Commissioni Giustizia ed Affari Costituzionali, nonché 
della Commissione Bicamerale per le Riforme Istituzio­
nali. 

1998-… MAGISTRATURA ORDINARIA 

All’esito del concorso indetto con D.M. 7 ottobre 1995, 
viene nominato Uditore Giudiziario, con D.M. 28 luglio 
1998. 

Svolge il periodo di uditorato presso il Tribunale, la Pro­
cura presso il Tribunale e il Tribunale per i Minorenni di 
Roma, dal 21 settembre 1998 al 21 maggio 2000. 

2000-2005 – TRIBUNALE DI NUORO 

In data 22 maggio 2000, giudicato idoneo al conferimento 
delle funzioni giurisdizionali, prende possesso delle fun­
zioni di Giudice presso il Tribunale di Nuoro. 

Presta servizio, sino all’estate 2005, presso la Sezione Ci­
vile del Tribunale di Nuoro, dove svolge, in particolare, 
le funzioni di Giudice delegato ai fallimenti, Giudice del 
registro e tabellarmente competente in materia di esecu­
zione civile e volontaria giurisdizione. 

Quale Giudice dell’esecuzione e delegato ai fallimenti in­
troduce, sulla scia delle cosiddette “buone prassi” che si 
andavano diffondendo in taluni Uffici, accorgimenti di­
retti ad una efficiente gestione del ruolo (immobile da 
anni e di fatto privo di esiti concretamente liquidatori), 
pervenendo a un’effettiva fruttuosità delle vendite giu­
diziali, mediante introduzione della procedura ex artt. 
570ss c.p.c. e eliminazione di soste e/o rallentamenti 
procedimentali, introduzione di modalità schermate di 
presentazione delle offerte di cui si sanciva la irrevocabi­
lità (precauzione fondamentale in un’area dove 
l’intimidazione era risorsa assai comune di chi aveva in­
teressi contrari a quelli di una rapida definizione della 
procedura), stipula di convenzione con l’ABI per il rila­
scio di mutui in favore degli aggiudicatari, 
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l’ottimizzazione della pubblicità straordinaria (affidata 
ad una società commerciale, senza costi per l’Erario e con 
evidenti sgravi per la Cancelleria, oltre che con un tangi­
bile miglioramento del servizio, assai favorevolmente ac­
colto dagli utenti), l’informatizzazione dei servizî (con la 
realizzazione di una pagina web delle vendite giudiziarie, 
con possibilità di download di ogni utile modulistica e di 
visualizzazione di ogni dato utile per l’aspirante acqui­
rente). L’efficienza e la redditività del sistema della li­
quidazione giudiziale nelle procedure esecutive singolari 
e concorsuali migliora notevolmente, passando da pres­
soché 0 a milioni di euro all’anno, con benefici sia per il 
ceto creditorio che, almeno indirettamente, per gli stessi 
debitori (non sempre consapevoli di ciò, tanto che, 
all’esito di specifica riunione del Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblica  di Nuoro e per que­
stioni legate a tale attività, il sottoscritto è stato sottopo­
sto a misure di tutela personale dal 2005 sino al suo tra­
sferimento in altra sede). 

Nei periodi lato sensu feriali (ivi comprese le festività na­
talizie e, in genere, i periodi di “ponte”) esercita le fun­
zioni penali, quale Giudice del dibattimento, monocrati­
co e collegiale, e come Gip. 

È giudice a latere in Corte di Assise, nell’ambito di un 
procedimento per uxoricidio, nonché estensore della sen­
tenza di condanna (n. 1/2004 del 6 dicembre 2004 – 2 
marzo 2005 a carico di Gianfranco Cherubini, confermata 
nei successivi gradi di giudizio). 

Dall’estate 2005, assume le funzioni di Giudice per le in­
dagini preliminari/Giudice dell’udienza preliminare. 

2002 - CORTE D’APPELLO DI SASSARI 

Nel periodo maggio-luglio 2002, è applicato – per alcuni 
giorni alla settimana (continuando a gestire il proprio 
ruolo ordinario) – alla Sezione Penale della Corte 
d’Appello di Cagliari – Sezione distaccata di Sassari. 
Compone, tra l’altro, il collegio giudicante nel procedi­
mento contro Renato Vallanzasca + 3, per tentata evasio­
ne, ed è l’estensore della relativa sentenza di condanna. 

2003 - CORTE D’APPELLO DI CALTANISSETTA 

Nel periodo maggio-ottobre 2003, è applicato alla Corte 
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d’Appello di Caltanissetta. Viene assegnato, in via ordi­
naria alla Prima Sezione Penale e, quale supplente, alla 
Seconda Sezione Penale ed alla Sezione Unica Civile. In 
casi particolari, ha anche partecipato a comporre la Se­
zione per i Minorenni, sia in sede penale che civile. È re­
latore ed estensore di numerosi provvedimenti, in parti­
colare sentenze, anche per fatti di criminalità organizzata 
(cfr. in particolare, le pronunce a carico di Leonardo Gae­
tano, capo della famiglia mafiosa di Enna, e di Gaetano 
Di Bilio, componente della famiglia mafiosa di Riesi, ul­
timo stralcio del noto processo “Maxi-bis”), nonché 
provvedimenti in tema di revisione e di riparazione per 
l’ingiusta detenzione. 

2004-2005 – TRIBUNALE DI LANUSEI 

È, in più occasioni, applicato ad processum presso il Tri­
bunale di Lanusei, quale Giudice penale monocratico e 
quale Presidente del Collegio civile. 

2004-2005 – UFFICIO DI SORVEGLIANZA DI NUORO 

È reiteratamente applicato presso il locale Ufficio di Sor­
veglianza. 

2005 – TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA DI SASSARI 

È applicato presso il Tribunale di Sorveglianza quale 
Giudice a latere, anche incamerando numerosi provve­
dimenti di cui redige la parte motiva. 

2005 - 2017 – PROCURA DI GROSSETO 

In data 28 novembre 2005, giudicato idoneo al passaggio 
alle funzioni requirenti, prende servizio, come sostituto 
procuratore, presso la Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Grosseto. 

È assegnato inizialmente ai Gruppi specializzati in mate­
ria di edilizia ed ambiente, infortuni sul lavoro, bancarot­
ta e reati fallimentari. Successivamente ha composto i 
Gruppi specializzati in materia di stupefacenti (con fun­
zioni di coordinatore del gruppo), infortuni sul lavoro, 
diritto penale dell’economia. 

È poi assegnato ai Gruppi specializzati in materia di si­
curezza urbana e criminalità non organizzata (con fun­
zioni di coordinatore del gruppo), fasce deboli e diritto 
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penale dell’economia. 

È, dal 2011, Magistrato di riferimento per l’informatica 
per l’Ufficio di appartenenza. 

Coordina, giusta specifica delega del Procuratore, l’avvio 
delle attività di digitalizzazione del fascicolo e di notifica 
telematica, anche mediante l’istituzione di un apposito 
ufficio centralizzato. 

Ha sempre mantenuto una produttività tra le massime 
dell’Ufficio. Tra i procedimenti trattati meritano partico­
lare menzione 

- p.p. 463/2007 NR a carico di Filippo Di Fini + 2 
per il reato di cui agli artt. 110-575 c.p., relativo 
all’omicidio di un senza fissa dimora, il cui cada­
vere era stato rinvenuto all’interno di 
un’abitazione fatiscente. Le indagini hanno per­
messo di ricostruire compiutamente le responsabi­
lità degli autori del fatto (compagni di vita della 
persona offesa), tanto che tutti hanno ammesso le 
loro responsabilità e sono stati condannati con 
pronuncia ormai definitiva. 

- p.p. 2997/2008 NR a carico di Aldo Staiani, per i 
reati di cui agli artt. 628 e 575 c.p., relativo a una 
rapina in abitazione conclusasi con l’omicidio del­
la vittima, colpita da numerose coltellate. Il corpo 
della donna è stato rinvenuto all’interno della sua 
abitazione e solo certosine indagini degli investi­
gatori e del RIS, superando la scoraggiante iniziale 
scarsità di spunti investigativi, hanno consentito 
di individuare l’autore, con elementi di prova 
inoppugnabili (tanto che già al momento 
dell’interrogatorio di garanzia è stata resa piena 
confessione). 

- p.p. 1202/2008 NR a carico di Steno Marcegaglia + 
21 per i reati di cui all’art. 416 c.p. e 260, d.lgs. 
152/2006, 449, 589, 590 c.p., relativo ad 
un’associazione a delinquere finalizzata alla 
commissione di plurimi delitti di attività organiz­
zate per il traffico illecito di rifiuti per mezzo di 
una società commerciale di intermediazione che 
operava con sistematica violazione della normati­
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va di settore al fine di abbattere i costi, con rile­
vanti conseguenze ambientali in siti naturali e in­
dustriali di notevole estensione (La Ferriera di 
Trieste, Stabilimenti Marcegaglia a Ravenna, Au­
tostrada Tirrenica e molte altre località su tutto il 
territorio della Penisola) e con la causazione di un 
incendio in cui un operaio è morto e un altro ha 
riportato lesioni gravissime all’interno dello stabi­
limento Agrideco di Scarlino. Dopo l’applicazione 
di plurime misure custodiali, la maggior parte del­
le imputazioni sono state stralciate a seguito di 
pronunce sulla competenza funzionale di altri Uf­
fici distrettuali, anche in conseguenza 
dell’intervenuta novellazione dell’art. 51 c.p.p. Per 
i delitti rimasti di competenza dell’A.G. grosseta­
na, gli imputati hanno chiesto ed ottenuto 
l’applicazione della pena ex art. 444 c.p.p. 

- p.p. 5298/2014 NR a carico di Mariuccia Alafleur 
+ 16 per i reati di cui agli art. 416 e 624-bis c.p. ed 
altro, relativo ad un’associazione a delinquere fi­
nalizzata alla commissione di furti in abitazione e 
di furti aggravati. Il processo, dopo l’applicazione 
di numerose misure custodiali, pende attualmente 
in fase processuale. Le prime pronunce in abbre­
viato hanno irrogato severe condanne. 

- p.p. 3/2016 Reg. Misure Prevenzione a carico di 
Mariuccia Alafleur + 12, relativo alla richiesta di 
misura di prevenzione della sorveglianza speciale 
di pubblica sicurezza, con obbligo di soggiorno, ai 
proposti, e di conseguente sequestro ai sensi 
dell’art. 22, d.lgs. 159/2011 di moltissimi beni 
immobili, mobili registrati e valori mobiliari. La 
richiesta cautelare è stata accolta con decreto pre­
sidenziale e confermata dal collegio. 

È chiamato a comporre, sin dal 14 gennaio 2012, con altri 
due colleghi e sotto la direzione del Procuratore, il c.d. 
pool responsabile delle indagini sul naufragio della Costa 
Concordia e della conseguente fase processuale (fascicolo 
“madre” n. 285/2012 NR, oltre ai numerosissimi fascicoli 
contro indagati noti, ignoti e per fatti non costituenti rea­
to stralciati dal procedimento principale e poi definiti
ovvero trasmessi per competenza). È l’estensore, insieme 
alla collega Maria Navarro, della motivazione dei pareri 
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positivi alle istanze di oblazione, della richiesta di archi­
viazione, dell’archiviazione ex l. 231/2001 e della richie­
sta di rinvio a giudizio (atti depositati tutti il 25 febbraio 
2013). Ha curato le richieste di mutua assistenza legale 
indirizzate alla Repubblica francese e alla Repubblica di 
Romania. Ha curato gli annunci pubblici ex art. 155 c.p.p. 
con ideazione e inserimento in rete delle comunicazioni 
multilingue alle persone offese su apposito canale Youtu­
be e pagina Facebook. Ha curato personalmente le centi­
naia di slides e il materiale multimediale esibiti durante la 
ricostruzione in fatto della vicenda durante la requisito­
ria di primo grado. L’11 febbraio 2015, il Tribunale di 
Grosseto condanna l’imputato per tutti i reati contestati-
gli, accogliendo pressoché completamente la ricostruzio­
ne in fatto e in diritto degli inquirenti. 

È stato designato per la trattazione del processo di appel­
lo a carico di Francesco Schettino (n. 12/285 NR) dalla 
Procura Generale presso la Corte d’Appello di Firenze, 
con dibattimento svoltosi dal 28 aprile al 31 maggio 2016. 
La Corte territoriale ha accolto parzialmente l’appello del 
Pubblico Ministero e ha rigettato gli appelli 
dell’imputato e dei suoi difensori. Il 12 maggio 2017, la 
Corte di Cassazione, adìta dall’imputato, ha rigettato tut­
ti i ricorsi, confermando la pronuncia di condanna. La 
motivazione della sentenza (n. 35585/2017, depositata il 
19 luglio 2017) conferma appieno l’impostazione e la ri­
costruzione giuridica data alla vicenda dalla Procura di 
Grosseto sin dalle prime fasi dell’indagine. 

2017 - … – MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Dipartimento 
dell'Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi del Ministero della Giustizia – Direzione Gene­
rale Magistrati 

A far data dal 6 febbraio 2017, è collocato fuori del ruolo 
organico della magistratura, per essere destinato, con il 
suo consenso, al Dipartimento dell'Organizzazione Giu­
diziaria, del Personale e dei Servizi del Ministero della 
Giustizia – Direzione Generale Magistrati, con funzioni 
amministrative. 

Quale magistrato addetto all’Ufficio di Staff, si occupa 
prevalentemente dello studio e dell'istruzione delle 
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segnalazioni di rilievo disciplinare concernenti i 
magistrati ordinari, al fine di esprimere i pareri tecnici 
necessari al Ministro della Giustizia per l'esercizio del 
suo ruolo di titolare dell'azione disciplinare.  

Si occupa, inoltre, dell'istruzione delle pratiche inerenti 
al concerto del Ministro della Giustizia per gli incarichi 
direttivi nonché di quelle concernenti il rilascio del nulla 
osta del Ministro della Giustizia, in relazione alle 
domande di dimissioni presentate da magistrati 
professionali. 

Redige risposte ad interrogazioni e ad interpellanze 
parlamentari nelle materie di competenza. 

Con d.m. 17 febbraio 2017, è stato nominato segretario 
del Consiglio di Amministrazione del Ministero della 
Giustizia, per quel che attiene alle pratiche relative ai 
magistrati. 

È responsabile delle attività relative ai tirocini ex art. 73 
d.l. 69/2013 (stages di formazione teorico-pratica della 
durata di diciotto mesi presso gli uffici giudiziari 
riservati ai laureati in giurisprudenza più meritevoli, per 
assistere e coadiuvare i magistrati delle Corti di appello, 
dei tribunali ordinari, degli uffici requirenti di primo e 
secondo grado, degli uffici e dei tribunali di 
sorveglianza, dei tribunali per i minorenni nonché i 
giudici amministrativi dei TAR e del Consiglio di Stato), 
in merito al coordinamento degli Uffici territoriali, alla 
attribuzione delle borse di studio, alla rilevazione e al 
monitoraggio dei dati aggregati a livello locale e 
nazionale. In tale veste ha curato la redazione della gra­
duatoria degli aventi diritto alla borsa di studio (con 2409 
soggetti utilmente collocati a fronte di 3969 istanze di 
ammissione al tirocinio, di cui 3927 poi ritualmente am­
messi). 

In data 3 luglio 2017, ferme restando le attribuzioni sopra 
descritte, è stato nominato, nell’ambito della medesima 
Direzione Generale dei Magistrati, direttore dell’Ufficio 
Primo “Status giuridico ed economico”, le cui competen­
ze riguardano: 

Reparto I — Segreteria e protocollo. Diramazioni avvisi di pub­
blicazione posti presso organismi internazionali per i magi­
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strati e raccolta dichiarazioni di disponibilità. Attività connes­
se alle elezioni del Consiglio Superiore della Magistratura e 
dei Consigli giudiziari. Gestione del personale della Direzione 
Generale Magistrati. 

Reparto II — Matricola, archivio e tabelle. Tenuta, aggiornamen­
to e rilascio copie dello stato matricolare e degli atti contenuti 
nei fascicoli personali dei magistrati professionali. Attività 
istruttoria e predisposizione dei provvedimenti relativi alle 
tabelle di composizione, tabelle infradistrettuali e tabelle feria­
li degli uffici giudicanti. Attività istruttoria e predisposizione 
dei provvedimenti relativi alla nomina, alla conferma revoca 
degli esperti dei Tribunali di sorveglianza, del Tribunali re­
gionali delle acque pubbliche, degli esperti e dei consiglieri di 
Stato aggregati del Tribunale superiore delle acque pubbliche. 
Attività istruttoria e predisposizione dei provvedimenti relati­
vi alla delega dei Capi di Corte per la nomina di componenti 
estranei alla magistratura diversi dai componenti privati degli 
Uffici minorili e degli esperti del Tribunale di sorveglianza. 
Predisposizione del decreto di fissazione del periodo feriale 
per il personale della magistratura professionale ed onoraria. 

Reparto III – Movimento magistrati ordinari  ed onorari e tratta­
mento economico. 

Area 1. Attività istruttoria e predisposizione dei provvedi­
menti relativi a cessazioni per dimissioni, decadenza, passag­
gio ad altra amministrazione, riammissioni, sospensioni e re­
voche sospensioni, rimozioni destituzioni. Attività istruttoria 
e predisposizione dei provvedimenti relativi al conferimento 
delle funzioni giudicanti e requirenti di legittimità e delle 
funzioni giudicanti e requirenti di primo e secondo grado. At­
tività istruttoria e predisposizione dei provvedimenti relativi 
a trasferimenti, collocamenti e conferme fuori ruolo e richia­
mi in ruolo; anticipato e posticipato possesso; applicazioni ex­
tradistrettuali. Attività connesse all’esecuzione dei giudicati 
amministrativi. Diramazione avvisi di pubblicazione posti 
vacanti negli uffici giudiziari. 
Area 2. Attività istruttoria e predisposizione dei provvedi­
menti relativi alla nomina ed alla progressione in carriera dei 
magistrati professionali. Attività di gestione dei magistrati 
ordinari in tirocinio; nomina, controllo della regolarità della 
documentazione di rito, conferimento delle funzioni giurisdi­
zionali, assegnazione e modifica della sede, controllo a cam­
pione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Esecu­
zione dei giudicati amministrativi relativi a contenzioso eco­
nomico dei magistrati; liquidazione spese di lite e rimborso 
spese legali. Attività di gestione dei dati anagrafici relativi al­
lo status giuridico ed economico dei magistrati professionali 
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nonché del ruolo di anzianità. 

Area 3. Attività istruttoria e predisposizione dei provvedi­
menti relativi alla nomina, conferma, dimissioni, decadenza e 
cessazione a qualunque titolo, rinuncia e sanzioni disciplinari 
dei magistrati onorari. Tenuta dei fascicoli personali dei ma­
gistrati onorari. 

Reparto IV — Aspettative e congedi dei magistrati professionali. 
Attività istruttoria e predisposizione dei provvedimenti relati­
vi a congedi straordinari e parentali; aspettative; collocamenti 
fuori ruolo per aspettativa, gestione dei fuori ruolo per incari­
chi politici ed altri incarichi; cessazioni per dispensa dal servi­
zio per dimissioni e decadenza dei magistrati in congedo 
straordinario o in aspettativa. Rilevazioni dei dati statistici re­
lativi a congedi, aspettative, collocamenti fuori ruolo, richiami 
in ruolo, cessazioni dei magistrati professionali. 

CORSI DI AGGIORNAMENTO E SPECIALIZZAZIONE 

Corso di addestramento alla ricerca documentale Easy 
Find, organizzato dal Centro Elettronico di Documentazio­
ne presso la Corte Suprema di Cassazione, Roma, 8 marzo 
2000. 

Corso Base per l’utilizzo del PC – Windows ’95 e Office ‘97, 
organizzato dal Centro Elaborazione Dati presso la Corte 
di Appello di Roma, Roma, 3-7 aprile 2000. 

Incontro di studio del CSM sul tema “La dichiarazione del­
lo stato di insolvenza e la dichiarazione di fallimento: pras­
si, questioni dibattute, novità legislative”, Frascati, 17-19 
aprile 2000. 

Corso Avanzato per l’utilizzo del PC – Windows ’95 e Offi­
ce ‘97, organizzato dal Centro Elaborazione Dati presso la 
Corte di Appello di Roma, Roma, 2-6 maggio 2000. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Primo corso di for­
mazione di diritto commerciale: questioni attuali di diritto 
dell’impresa e di diritto industriale; giurisdizione conten­
ziosa e giurisdizione volontaria nel diritto societario – Pri­
mo ciclo”, Roma, 12-15 febbraio 2001. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Il contenzioso con le 
banche”, Roma, 5-7 marzo 2001. 
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Incontro di studio del CSM sul tema “Primo corso di for­
mazione di diritto commerciale: giurisdizione contenziosa 
e giurisdizione volontaria nel diritto societario – Secondo 
ciclo”, Roma, 26-29 marzo 2001. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Corso di aggiorna­
mento per l’assunzione delle funzioni civili”, Roma, 15 – 19 
ottobre 2001. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Secondo corso di 
formazione di diritto commerciale: questioni di diritto 
dell’impresa, di diritto industriale e di diritto societario – 
Primo ciclo”, Roma, 25-28 febbraio 2002. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Secondo corso di 
formazione di diritto commerciale: questioni di diritto 
dell’impresa, di diritto industriale e di diritto societario – 
Secondo ciclo”, Roma, 15-18 luglio 2002. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Responsabilità pa­
trimoniale e garanzie”, Roma, 30 settembre-2 ottobre 2002. 

Incontro di studio del CSM sul tema “La riforma del diritto 
societario”, Roma, 27–30 gennaio 2003. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Il diritto industriale”, 
Roma, 18-20 ottobre 2004. 

Incontro di studio del CSM sul tema “L’istruttoria nelle 
procedure concorsuali”, Roma, 3-5 novembre 2004. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Problemi aperti in 
materia di esecuzione forzata”, Roma, 11-13 aprile 2005. 

Incontro di studio del CSM (Ufficio dei referenti per la 
formazione decentrata – Distretto di Firenze) sul tema 
“L’esame del DNA ed i suoi risvolti nel processo penale”, 
Firenze, 3 aprile 2006. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Il ruolo del gip e l'u­
dienza preliminare”, Roma, 11-13 dicembre 2006. 

Incontro di studio del CSM (Ufficio dei referenti per la 
formazione decentrata – Distretto di Firenze) sul tema “Gli 
istituti della remissione, ricusazione, astensione, legittimo 
impedimento e prescrizione”, Firenze, 7 aprile 2008. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Il segreto investiga­
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tivo, la divulgazione degli atti e il diritto di riservatezza, i 
limiti all'accertamento giudiziario”, Roma, 28-30 aprile 
2008. 

Incontro di studio del CSM sul tema “La responsabilità de­
gli enti estesa ai reati di omicidio e lesioni colpose per vio­
lazione delle norme sulla sicurezza del lavoro dalla legge 
123/2007”, Roma, 26-27 giugno 2008. 

Incontro di studio decentrato sul tema “Fattispecie crimi­
nose in materia di rifiuti e inquinamento idrico: normativa 
e accertamento”, Firenze, 27 ottobre 2008. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Il nuovo diritto con­
corsuale”, Roma, 20-22 aprile 2009. 

Incontro di studio decentrato sul tema “Le malattie profes­
sionali e le malattie da esposizione all'amianto”, Roma, 10­
11 giugno 2009. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Il punto sul nuovo 
procedimento fallimentare”, Roma, 12-14 luglio 2010. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Corso Paolo Borsel­
lino: Tecniche di indagine e rapporti tra pubblico ministe­
ro, polizia giudiziaria, consulenti tecnici e difensori”, Ro­
ma, 4-8 luglio 2011. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Ruolo e funzioni del 
pubblico ministero nella giurisdizione penale”, Roma, 12­
14 settembre 2011. 

Corso di livello B2 (QCE) per l’apprendimento della lingua 
inglese in piattaforma di e-learning – 10 settembre 2012 – 31 
gennaio 2013. 

Incontro di studio del CSM sul tema “Il ruolo delle corti 
europee e del giudice nazionale nella protezione dei diritti 
fondamentali”, Roma, 17-21 settembre 2012. 

Incontro di studio presso la Scuola Superiore della Magi­
stratura sul tema “Il diritto penale del rischio”, Firen­
ze/Scandicci, 13-15 marzo 2013. 

Incontro di studio del CSM (Ufficio dei referenti per la 
formazione decentrata – Distretto di Firenze) sul tema 
“L’informatica per i magistrati”, Firenze, 12 aprile 2013. 

12 



 

 

 

 

 

 

 

Incontro di studio del CSM (CISIA di Firenze) sui temi 
“Stato di avanzamento dell’informatizzazione giudiziaria. 
Servizi di assistenza ai sistemi informativi giudiziari; pre­
sentazione attuale contratto. Questioni relative al primo 
utilizzo distrettuale di SICP. Fabbisogni informatici degli 
Uffici giudiziari”, Firenze, 6 maggio 2013. 

Incontro di studio presso la Scuola Superiore della Magi­
stratura sul tema “Che c’è di nuovo in tema di reati falli­
mentari e societari”, Firenze/Scandicci, 17-19 marzo 2014. 

Corso di inglese giuridico in piattaforma di e-learning – 
Cod. CIGEL 2014, Livello Int./Adv., organizzato dalla 
Scuola Superiore della Magistratura. 

Incontro di studio presso la Scuola Superiore della Magi­
stratura sul tema “Nodi critici delle indagini preliminari: la 
gestione delle notizie di reato, il luogo e il tempo”, Firen­
ze/Scandicci, 18-20 febbraio 2015. 

Incontro di studio della Struttura Didattica Territoriale del 
Distretto di Firenze della Scuola Superiore della Magistra­
tura sul tema “Le misure di prevenzione patrimoniali”, Fi­
renze, 18 maggio 2015. 

Corso della Asl n. 11 e della Struttura Didattica Territoria­
le del Distretto di Firenze della Scuola Superiore della Ma­
gistratura sul tema “Il superamento dell’ospedale psichia­
trico giudiziario: percorsi giuridici, presa in carico e rete 
dei servizi”, Siena, 5 ottobre 2015. 

Seminario organizzato dalla Scuola Superiore della Magi­
stratura, dall’Enav e dall’Anacna, sul tema “Incidenti aero­
nautici: investigazioni e prevenzione”, Roma - Ciampino, 
19-20 ottobre 2015. 

Incontro di studio presso la Scuola Superiore della 
Magistratura sul tema “Poteri e compiti del P.M. in materia 
civile e fallimentare”, Firenze/Scandicci, 3-5 ottobre 2016. 

Incontro di studio organizzato dalla Scuola Superiore della 
Magistratura e dalla Struttura Didattica Territoriale del Di­
stretto di Cagliari sul tema “L’errore cognitivo del giudice: 
conoscibilità e prevedibilità delle decisioni”, Cagliari, 6-7 
aprile 2017. 
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ATTIVITÀ DIDATTICA ED ALTRI INCARICHI 


Partecipa, in qualità di relatore, su invito della Commis­
sione per la formazione decentrata della Magistratura ono­
raria della Corte di Appello di Cagliari, al corso di aggior­
namento svoltosi in Oristano il 26 novembre 2004, in tema 
di espulsione c.d. amministrativa dello straniero. 

Partecipa, quale relatore, su invito del Servizio Tutela della 
Salute Mentale della Asl n. 3 di Nuoro, alla giornata di ap­
profondimento sul tema “L’amministratore di sostegno”, 
svoltasi in Nuoro il 24 ottobre 2005. 

Tiene una lezione su “Il processo di esecuzione: titolo esecuti­
vo, opposizione e sospensione dell’esecuzione”, alla Scuola Fo­
rense di Nuoro, il 28 ottobre 2005. 

Partecipa, quale relatore, ad un incontro di studio organiz­
zato dalla Polizia Municipale di Grosseto sul tema “I reati 
connessi alla circolazione stradale ed i reati connessi al commer­
cio”, svoltosi in Grosseto il 16 aprile 2007. 

Partecipa, quale delegato del Procuratore, all’incontro or­
ganizzato dal Ministero della Giustizia sul tema “Fondo So­
ciale Europeo – L’esperienza della Procura della Repubblica di 
Bolzano e sua estensione”, Roma, 28 giugno 2007. 

Partecipa, quale relatore, ad un incontro di studio organiz­
zato dal Comando Provinciale di Grosseto del Corpo Fore­
stale dello Stato sul tema “I reati in materia di rifiuti”, svol­
tosi in Grosseto il 27 maggio 2008. 

Partecipa, quale relatore, ad un incontro di studio organiz­
zato dall’ordine degli Avvocati di Grosseto sul tema “Inda­
gini informatiche, ricerca della prova, acquisizioni procedimenta­
li in sede civile e penale anche alla luce del recepimento della 
convenzione di Budapest. Problematiche giuridiche e nuovi 
strumenti di indagine forense”, svoltosi in Grosseto il 6 marzo 
2009. 

Partecipa, in qualità di docente, al Corso-Concorso per do­
dici agenti di Polizia Municipale bandito dal Comune di 
Grosseto, tenendo in data 4-6-11 ottobre 2010, le lezioni 
“Lineamenti di diritto penale”, “Casistica di diritto penale” 
e “Lineamenti di diritto processuale penale”. 

Tiene una lezione sulla responsabilità amministrativa da 
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reato degli enti ex d.lgs. 231/2007 e coordina poi gruppi di 
lavoro nell’esame e nella risoluzione di casi pratici, al Cor­
so di Formazione per il personale interno organizzato dalla 
Asl n. 9 di Grosseto, svoltosi in Grosseto il 28 ottobre 2010. 

Partecipa, quale relatore, al convegno “Nuove tecnologie e 
diritti”, svoltosi in Grosseto il 17 giugno 2011. 

È componente della II Sottocommissione per esame di abi­
litazione alla professione di avvocato (Sessione 2010, con­
clusa il 4 dicembre 2011) presso la Corte di Appello di Fi­
renze. Partecipa alla correzione delle prove scritte ed agli 
esami orali (quale esaminatore nelle seguenti materie: dirit­
to costituzionale, diritto commerciale, diritto del lavoro, di­
ritto penale, diritto amministrativo, diritto processuale pe­
nale). 

Tiene una lezione sui reati in materia di alimenti, al Corso 
di Formazione per il personale organizzato dalla Asl n. 9 di 
Grosseto, svoltosi in Grosseto il 27 settembre 2011. 

Partecipa, quale relatore, ad un incontro di studio organiz­
zato dall’Ordine degli Avvocati di Grosseto e dalla Camera 
Penale di Grosseto sul tema “L’Appello”, svoltosi in Grosse­
to il 13 dicembre 2011. 

Partecipa, quale relatore, all’Incontro di studio organizzato 
dall’Ufficio dei Magistrati referenti per la formazione de­
centrata per il Distretto di Trieste sul tema “Aspetti sostan­
ziali e processuali dell’informatica giuridica: Reati informatici. 
L’acquisizione della prova informatica”, svoltosi in Trieste, il 
15 giugno 2012. 

Partecipa, quale relatore, ad un incontro di studio organiz­
zato dall’Ordine degli Avvocati di Grosseto e dalla Camera 
Penale di Grosseto sul tema “La Cross Examination”, svolto­
si in Grosseto il 20 luglio 2012. 

Tiene una lezione sulla responsabilità amministrativa da 
reato degli enti ex d.lgs. 231/2007 al Corso di Formazione 
per il personale interno organizzato dalla Asl n. 9 di Gros­
seto, svoltosi in Grosseto il 19 novembre 2012. 

Partecipa, quale magistrato di riferimento per l’informatica 
per la Procura di Grosseto, all’incontro con i referenti di­
strettuali per l’informatica (RID) e i magistrati di riferimen­
to (MAGRIF) organizzato dal Consiglio Superiore della 
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Magistratura – Settima Commissione, Roma, 29-30 maggio 
2013. 

Partecipa, quale relatore, all’incontro di studio organizzato 
dalla Prefettura di Grosseto in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Siena – Polo di Grosseto sul te­
ma “I delitti contro la pubblica incolumità”, svoltosi in Gros­
seto, il 13 giugno 2013. 

Partecipa, quale relatore, all’incontro di studio “I reati in 
materia di stupefacenti”, organizzato dalla Associazione per 
la Formazione Forense del Sud della Toscana, in collabora­
zione con l’Ordine degli Avvocati di Grosseto e con la Ca­
mera Penale di Grosseto, svoltosi in Grosseto, il 20 dicem­
bre 2013. 

Partecipa, quale relatore, all’incontro di studio “Incontri di 
alfabetizzazione informatica-giuridica. La ricerca della prova, la 
sua introduzione in giudizio ed il suo utilizzo per la decisione. 
Scenari, problematiche ed opportunità di fronte alle nuove tecno­
logie”, organizzato dalla Associazione per la Formazione 
Forense del Sud della Toscana, in collaborazione con 
l’Ordine degli Avvocati di Grosseto e il Circolo Giuristi Te­
lematici, svoltosi in Grosseto, il 14 marzo 2014. 

Partecipa, quale relatore, all’Incontro di studio organizzato 
dalla Scuola Superiore della Magistratura – Struttura Di­
dattica Decentrata di Firenze sul tema “Disciplina penale e 
ricadute processuali in materia di sostanze stupefacenti a seguito 
della sentenza n. 32/2014 della Corte Costituzionale e delle re­
centi modifiche legislative: un panorama normativo in grande 
movimento”, svoltosi in Firenze, il 19 maggio 2014. 

Partecipa, quale magistrato di riferimento per l’informatica 
per la Procura di Grosseto, all’incontro con i referenti di­
strettuali per l’informatica (RID) e i magistrati di riferimen­
to (MAGRIF) organizzato dal Consiglio Superiore della 
Magistratura – Settima Commissione, Roma, il 26-28 mag­
gio 2014. 

Tiene una lezione sulla disciplina penale degli stupefacenti 
e sulla acquisizione della prova iconografica alla Polizia di 
Stato, presso la Questura di Grosseto, il 22 ottobre 2014. 

È nominato magistrato collaboratore per i magistrati ordi­
nari in Tirocinio presso la Corte d’Appello di Firenze in da­
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ta 19 febbraio 2015. 

Tiene una lezione su “Tecniche di Polizia Giudiziaria”, 
presso il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, il 20 
maggio 2015. 

Partecipa, quale magistrato di riferimento per l’informatica 
per la Procura di Grosseto, all’incontro con i referenti di­
strettuali per l’informatica (RID) organizzato dal Consiglio 
Superiore della Magistratura – Settima Commissione (par­
tecipazione in videoconferenza via streaming), Roma, 25-27 
maggio 2015. 

Partecipa alla Tavola rotonda, patrocinata dal Comune di 
Grosseto, sul tema: “Internet rende stupidi? Impatto delle 
nuove tecnologie sul mondo del lavoro nella prospettiva della 
condivisione delle conoscenze”, Grosseto, 24 ottobre 2015. 

Tiene una lezione sulla disciplina penale degli stupefacenti 
e sulla acquisizione della prova iconografica alla Polizia di 
Stato, presso la Questura di Grosseto, il 3 dicembre 2015. 

Partecipa, quale relatore, all’incontro di studio “La riforma 
dei reati tributari: aspetti di diritto penale sostanziale e proces­
suale”, organizzato dalla Associazione per la Formazione 
Forense del Sud della Toscana, in collaborazione con 
l’Ordine degli Avvocati di Grosseto, svoltosi in Grosseto, il 
10 marzo 2016. 

Partecipa, quale relatore, all’incontro di studio “Pacchetto 
Depenalizzazione 2016: prime riflessioni e spunti critici”, orga­
nizzato dalla Camera Penale di Rieti, svoltosi in Rieti, l’11 
marzo 2016. 

Tiene una lezione sul tema “Il caso Concordia: profili penali­
stici”, presso la Scuola di Specializzazione per le Professio­
ni Legali dell’Università di Siena, il 19 marzo 2016. 

Partecipa quale relatore al Corso di Aggiornamento orga­
nizzato da Giuffrè Formazione sul tema “Il punto sulla nuo­
va tutela penale dell’ambiente”, svoltosi in Roma, il 16 giugno 
2016. 

Partecipa quale relatore al Corso di Aggiornamento orga­
nizzato da Giuffrè Formazione sul tema “Le nuove sanzioni 
pecuniarie civili”, svoltosi in Lucca, il 10 novembre 2016. 

Partecipa quale relatore ai convegni organizzati da Giuffrè 
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Editore sul tema “Accusa e difesa al banco di prova delle inda­
gini tecnico-scientifiche”, svoltisi in Messina (15 maggio 
2017), Barcellona Pozzo di Gotto (16 maggio 2017) e Cata­
nia (17 maggio 2017). 

PUBBLICAZIONI E ATTIVITÀ SCIENTIFICA 

“Osservazioni sulla irripetibilità dell’acquisizione e dell’analisi 
della prova digitale”, LA GIUSTIZIA PENALE, ottobre 2012. 

“Richieste di rinvio a giudizio nel procedimento per il naufragio 
della Costa Concordia” [estratto della motivazione], LA GIU­

STIZIA PENALE, marzo 2013. 

“Il disastro nautico”, LA GIUSTIZIA PENALE, ottobre 2013. 

Fa parte della Redazione de LA GIUSTIZIA PENALE, a partire 
dal numero di gennaio 2014. 

“Minima Poenalia. Stupefacenti: questioni attuali (e urgenti) 
in tema di fatto di lieve entità”, LA GIUSTIZIA PENALE, marzo 
2014. 

“La sospensione del procedimento con messa alla prova. Conside­
razioni a caldo sul prevedibile impatto della riforma e qualche ri­
flessione de iure condendo”, LA GIUSTIZIA PENALE, novem­
bre 2014. 

Fa parte del Comitato di Redazione de LA GIUSTIZIA PENA­

LE, a partire dal numero di gennaio 2015. 

“De minimis non curat praetor? Il principio di offensività e la 
nuova esimente della particolare tenuità del fatto”, LA GIUSTIZIA 

PENALE, maggio 2015. 

“La biblioteca (digitale) di Babele. Condotte umane nel cyberspa­
zio e competenza territoriale per le violazioni del domicilio in­
formatico”, nota a Cass., SSUU, 17325/2015, LA GIUSTIZIA 

PENALE, luglio 2015. 

“Evasione fiscale di società insolventi. I mobili confini tra giuri­
sdizione penale e civile”, nota a Cass., Sez. III, 22127/2015, LA 

GIUSTIZIA PENALE, agosto-settembre 2015. 

“Giustizia e certezza del diritto. Rideterminazione in sede esecu­
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tiva delle pene patteggiate per violazioni in tema di «droghe leg­
gere» a seguito della dichiarazione di incostituzionalità della leg­
ge Fini-Giovanardi”, nota a Cass., SSUU, 37107/2015, LA 

GIUSTIZIA PENALE, dicembre 2015. 

“Depenalizzazione: i reati trasformati in illeciti amministrati­
vi”, su ILPENALISTA.it, portale telematico Giuffrè, 25 gen­
naio 2016. 

“Depenalizzazione: i reati trasformati in illeciti civili”, su IL-

PENALISTA.it, portale telematico Giuffrè, 26 gennaio 2016. 

“Pacchetto Depenalizzazioni (dd.lgs. 15 gennaio 2016, nn. 7 e 
8)”, Milano, Giuffrè, 2016 - ISBN: 9788814212826.  

“I nuovi delitti di omicidio stradale e di lesioni stradali”, su IL-

PENALISTA.it, portale telematico Giuffrè, 3 marzo 2016. 

“Depenalizzazione 2016. I nuovi illeciti aquiliani tipici e le san­
zioni pecuniarie civili”, su RISARCIMENTO DANNO RESPONSA­

BILITÀ - RiDaRe.it, portale telematico Giuffrè, 8 marzo 2016. 

“Le sanzioni pecuniarie civili (d.lgs. 15 gennaio 2016, n. 7)”, 
Alessandro Leopizzi – Michele Greco, Milano, Giuffrè, 
2016 – Milano, Giuffrè, 2016 - ISBN: 9788814214882.  

È componente della COMMISSIONE DI STUDIO PERMANENTE 

DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE MAGISTRATI su “Diritto e 
processo penale e progetti di riforma”, per il quadriennio 2016­
2020. 

“Ripensare la colpa. Il processo alla Commissione Grandi Rischi 
per le vittime del terremoto dell’Aquila: qualche riflessione in 
tema di responsabilità colposa nell’attività della Protezione civile 
e delle organizzazioni complesse”, nota a Cass., Sez. IV, 
12478/2016, LA GIUSTIZIA PENALE, agosto-settembre 2016. 

“Lo scafista e i migranti. Questioni sull’utilizzabilità delle di­
chiarazioni eteroaccusatorie dell’immigrato irregolare”, nota a 
Trib. Trapani, Ufficio Gip, 1129/2016, su ILPENALISTA.it, 
portale telematico Giuffrè, 10 marzo 2017. 

“Il nuovo termine previsto dalla Riforma Orlando del processo 
penale per le determinazioni del pubblico ministero successive al­
la conclusione delle indagini”, LA GIUSTIZIA PENALE, marzo 
2017. 

“La tutela delle minoranze linguistiche riconosciute nel procedi­
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mento penale: salvaguardia del patrimonio culturale anche al di 
là della garanzia di comprensione”, LA GIUSTIZIA PENALE, 
maggio 2017. 

“Le modifiche alla disciplina delle indagini preliminari. Archi­
viazione”, su ILPENALISTA.it, portale telematico Giuffrè, 11 
luglio 2017. 

“Gli aumenti sanzionatori previsti dalla Riforma Orlando. 
Asimmetrie sistematiche e segni di sfiducia nella dosimetria della 
pena da parte del giudice”, LA GIUSTIZIA PENALE, in corso di 
pubblicazione. 

“Le indagini preliminari. I soggetti. Le tecniche investigative. I 
riflessi cautelari e transnazionali. Le prospettive dibattimentali. 
L’archiviazione e l’esercizio dell’azione penale”, Milano, Giuf­
frè, 2017 – in corso di pubblicazione. 

ATTIVITÀ ALL’ESTERO 

Seminario internazionale “Judicial cooperation in criminal 
matters in the EU - Finding common grounds through legal 
English”, Bucarest, 1-2 novembre 2011. 

Partecipa al Programma di Scambio tra le Autorità Giudi­
ziarie organizzato dalla Rete di Formazione Giudiziaria 
Europea, svoltosi in Bucarest (14-20 ottobre 2013) e Sibiu 
(21-25 ottobre 2013). 

ATTIVITÀ EXTRA PROFESSIONALI 

Ottime conoscenze informatiche, in ambiente Windows e Mac, 
dei pacchetti MS-Office, degli applicativi in uso presso gli Uf­
fici giudiziari penali (Sistema informativo della cognizione 
penale - SICP e Sistema Informativo Dibattimento Penale - SI­
DIP) e presso il Ministero della Giustizia (Protocollo Calliope, 
Redico, Preorg, etc.), nonché della rete Internet. 

LINGUE STRANIERE 
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Ottima conoscenza dell’inglese e del francese – B2 (attestate 
entrambe dai test telefonici con collaboratori madrelingua del 
CSM). Elementare conoscenza dello spagnolo. 
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